
Azione 3 

I caratteri analizzati sono: 

- Facilità di parto 

- Mortalità perinatale 

 

REGISTRAZIONI AL MOMENTO DEL PARTO 

I dati relativi al parto sono raccolti da AIA (Associazione Italiana Allevatori). Il dataset relativo alle razze 
Limousine e Charolaise è composto da 509667 record, rispettivamente 368360 relativi alla razza Limousine e 

141307 relativi alla razza Charolaise. Ogni record è riferito al singolo evento parto, quindi per ogni vacca 

possono essere presenti più record relativi ai vari parti. 

Le vacche di razza Limousine (madri) registrate nel data set sono 89260, mentre quelle di razza Charolaise sono 

42393. 

DIFFICOLTÀ DI PARTO 

Al momento del parto viene registrata la difficoltà di parto che è suddivisa in 4 classi: 

- A = parto facile senza assistenza 
- B = parto mediamente facile assistenza di una persona e senza mezzi meccanici  

- C=  parto cesareo 

- D= parto difficile con assistenza dipiù persone e/o mezzi meccanici  

Per analizzare questo carattere il dataset è stato ripulito dei record nei quali non era stata registrata la difficoltà 

di parto; per la razza Limousine il dato è risultato mancante in 3803 casi, pari a circa l’1% dei parti, mentre per la 
razza Charolaise i dati mancanti erano 2469, pari a circa l’1,7%. 

L’effetto del padre ha certamente un’importanza non trascurabile sulla facilità di parto; in questo caso, dato che 

le razze di interesse sono la Limousine e la Charolaise è stato ritenuto opportuno considerare solo i parti in 

purezza nelle future stime dei parametri genetici relativi alla facilità di parto. Il dataset è stati quindi ridotto ai 
soli parti in purezza, eliminando tutti i parti da incrocio. 

Razza Limousine 

Parti in purezza: 335612 

Classe di difficoltà n. di registrazioni 
A 307919 
B 25927 
C 197 
D 1569 

 

Razza Charolaise 

Parti in purezza: 50917 

Classe di difficoltà n. di registrazioni 
A 39111 
B 10471 
C 194 
D 1141 

 

 

 



 

MORTALITÀ PERINATALE 

Un altro dato registrato è se il vitello nasce vivo o morto entro le 24 ore successive al parto o durante lo stesso; 

anche in questo per prima cosa il dataset è stato ripulito dai dati mancanti. I soggetti di razza Limousine per i 

quali non era stato registrato lo status alla nascita sono 14209, pari a circa il 3,8% dei nati, mentre per la razza 
Charolaise i dati mancanti sono 8084, pari a circa il 5,7% del totale. 

 

SOPRAVVIVENZA ALLA LATTAZIONE SUCCESSIVA 

Il dataset iniziale includeva 509,667 parti di 131’653 vacche, figlie di 8’578 tori. Usando le informazioni su 

data e ordine di parto, sei caratteri di cumulative stayability sono stati assegnati ad ogni vacca, definiti come 

carattere binario (si/no) che riporta la sopravvivenza fino ad un certo ordine di parto (sopravvivenza fino al 

secondo parto, sopravvivenza fino al terzo parto, ecc.). La presenza di una data di parto registrata è stata per 

definire l’ordine di parto a cui una vacca sarebbe arrivata. Tali caratteri sono stati definiti per i parti dal secondo 

al settimo. Secondo questa definizione, ad ogni vacca viene assegnato un solo dato fenotipico per ogni 

carattere. 

La pulizia dei dati ha incluso la rimozione delle vacche senza padre registrato, delle vacche con età al primo 

parto inferiore ai 700 giorni o superiore ai 2’500. Inoltre, frequenze minime sono state considerate per ogni 

padre di vacca e azienda. Per essere inclusa nel dataset finale, ogni azienda doveva avere un minimo di quattro 

vacche da due tori diversi, così ogni toro doveva comparire in due aziende con un minimo due vacche per 

azienda.  

Nel definire la cumulative stayability di una vacca bisogna considerare che la vacca potrebbe essere rimasta 

gravida senza aver avuto il tempo di partorire, al momento dell’estrazione dei dati. Per questo, per ogni 

carattere sono stati rimosse le vacche che avessero un ultimo parto registrato in data successiva al primo 

gennaio 2019. Ciò ha comportato che ci fossero numerosità diverse per ogni carattere. 

 

 


